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SALVE REGINA * 

  

Salve, Regina, mater misericordiae, 

vita, dulcedo et spes nostra, salve. 

Ad te clamamus, exules filii Evae. 

Ad te suspiramus, gementes et flentes  

in hac lacrimarum valle. 

Eia ergo, advocata nostra, 

illos tuos misericordes oculos  

ad nos converte. 

Et Iesum,  

benedictum fructum ventris tui, 

nobis post hoc exsilium ostende. 

O clemens, o pia, o dulcis  

Virgo Maria.  

 

 

VERGINE DEL SILENZIO  * 

 

Vergine del silenzio  

che ascolti la parola e la conservi, 

donna del futuro, aprici il cammino. 

  

Silenzio di chi vigila, 
silenzio di chi attende, 
silenzio di chi scopre una presenza. 
  
Silenzio di chi dialoga, 
silenzio di chi accoglie, 
silenzio di chi vive in comunione. 
  
Silenzio di chi prega, 
silenzio di chi è in pace, 
silenzio di chi è “uno” nel suo spirito. 
  
Silenzio di chi è povero, 
silenzio di chi è semplice, 
silenzio di chi ama ringraziare. 
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mi dona il suo coraggio per annunziare al mondo 

l’avvento glorioso del Tuo Regno . 

   

Lo Spirito del Timore è su di me , 

per rendermi testimone del Suo Perdono , 

purifica il mio cuore per annunziare agli uomini 

le opere grandi del Signore . 

   

Lo Spirito della Pace è su di me , 

e mi ha colmato il cuore della Sua Gioia , 

mi dona un canto nuovo per annunziare al mondo 

il giorno di grazia del Signore . 

 

 

REGINA CAELI 

 

Regina caeli, laetare, alleluia. 

Quia quem meruisti portare, alleluia. 

Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 

Ora pro nobis Deum, alleluia. 

 

 

RESTA CON NOI *  

 

Resta con noi, Signore, la sera: 

resta con noi e avremo la pace. 

 

Resta con noi, non ci lasciar, 

la notte mai più scenderà. 

Resta con noi, non ci lasciar 

per le vie del mondo, Signor! 

 

Ti porteremo ai nostri fratelli, 

ti porteremo lungo le strade. 

 

Voglio donarti queste mie mani, 

voglio donarti questo mio cuore. 
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Lunedì,  15 aprile 2013 

 

 

Preghiera per l’inizio dei lavori 

Ragione e Fede 

 

C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 

T. Amen 

 

Inno  

  

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 

  

Vieni, padre dei poveri, 

vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

  

Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 

dolcissimo sollievo. 

  

Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 

  

O luce beatissima, 

invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

  

Senza la tua forza, 

nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa. 

 

 

Lava ciò che è sordido, 

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. 
 

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò ch'è sviato. 

  

Dona ai tuoi fedeli  

che solo in te confidano 

i tuoi santi doni. 

  

Dona virtù e premio, 

dona morte santa,  

dona gioia eterna.  
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Preghiera salmodica 

Salmo 1 

1 Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 

non resta nella via dei peccatori 

e non siede in compagnia degli arroganti, 

 
2 ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 

la sua legge medita giorno e notte. 

 
3 È come albero piantato lungo corsi d'acqua, 

che dà frutto a suo tempo: 

le sue foglie non appassiscono 

e tutto quello che fa, riesce bene. 

 
4 Non così, non così i malvagi, 

ma come pula che il vento disperde; 

 
5 perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio 

né i peccatori nell'assemblea dei giusti, 

 
6 poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 

mentre la via dei malvagi va in rovina. 

 

Letture dal Magistero 

 

Gaudium et Spes, 15 

Dignità dell’intelligenza, la verità e la sapienza. 

L’uomo ha ragione di ritenersi superiore a tutto l’universo, a motivo della 

sua intelligenza, con cui partecipa della luce della mente di Dio. Con l’e-

sercizio appassionato dell’ingegno lungo i secoli, egli ha fatto certamente 

dei progressi nelle scienze empiriche, nelle tecniche e nelle discipline li-

berali. Nell’epoca nostra, poi, ha conseguito successi notevoli particolar-

mente nell’investigazione e nel dominio del mondo materiale. E tuttavia 

egli ha sempre cercato e scoperto una verità più profonda. L’intelligenza, 

infatti, non si restringe all’ambito dei fenomeni soltanto, ma può conqui-
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Fine 

 

ANDATE PER LE STRADE 

  

 Andate per le strade in tutto il mondo, 

 chiamate i miei amici per far festa: 

 c'è un posto per ciascuno alla mia mensa. 

  

1. Nel vostro cammino annunciate il Vangelo, 

    dicendo: "È vicino il Regno dei Cieli". 

    Guarite i malati, mondate i lebbrosi, 

    rendete la vita a chi l'ha perduta. 

  

2. Vi è stato donato con amore gratuito: 

    ugualmente  donate con gioia e per amore. 

    Con voi non prendete né oro, né argento 

    perché l'operaio ha diritto al suo cibo. 

  

3. Ecco io vi mando, come agnelli in mezzo ai lupi: 

    siate dunque avveduti come sono i serpenti, 

    ma liberi e chiari come le colombe; 

    dovrete sopportare prigioni e tribunali. 

 

 

LO SPIRITO DEL SIGNORE * 

 

Lo Spirito del Signore è su di me  , 

lo Spirito con l’unzione mi ha consacrato , 

lo Spirito mi ha mandato ad annunziare ai poveri 

un lieto messaggio di salvezza . 

 

Lo Spirito di Sapienza è su di me , 

per essere luce e guida sul mio cammino , 

mi dona un linguaggio nuovo 

per annunziare agli uomini la Tua Parola di salvezza . 

   

Lo Spirito di Fortezza è su di me , 

per testimoniare al mondo la Sua Parola, 
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SYMBOLUM ‘80 
  

Oltre le memorie del tempo che ho vissuto, 

oltre la speranza che serve al mio domani, 

oltre il desiderio di vivere il presente, 

anch’io - confesso -  ho chiesto 

che cosa è verità? 

E Tu come un desiderio, 

che non ha memorie, Padre buono, 

come una speranza che non ha confini, 

come un tempo eterno sei per me. 

  

Io so quanto amore chiede / questa lunga attesa del tuo giorno, o Dio; 

luce in ogni cosa io non vedo ancora, / ma la tua parola mi rischiarerà. 

  

Quando le parole non bastano all’amore, 

quando il mio fratello domanda più del pane, 

quando l’illusione promette un mondo nuovo, 

anch’io rimango incerto nel mezzo 

del cammino… 

E Tu Figlio tanto amato 

verità dell’uomo, mio Signore, 

come la promessa di un perdono eterno, 

libertà infinità sei per me. 

  

Chiedo alla mia mente coraggio di cercare 

chiedo alle mie mani la forza di donare, 

chiedo al cuore incerto passione per la vita 

e chiedo a te fratello di credere con me! 

E Tu forza della vita, 

Spirito dell’amore, dolce Iddio, 

grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa, 

verità del mondo sei per me. 
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stare la realtà intelligibile con vera certezza, anche se, per conseguenza 

del peccato, si trova in parte oscurata e debilitata. 

Infine la natura intellettuale della persona umana raggiunge la perfezione, 

com’è suo dovere, mediante la sapienza, la quale attrae con soavità la 

mente dell’uomo a cercare e ad amare il vero e il bene, e, quando l’uomo 

ne è ripieno, lo conduce attraverso il visibile all’invisibile. 

L’epoca nostra, più ancora che i secoli passati, ha bisogno di questa sa-

pienza, perché diventino più umane tutte le sue scoperte. È in pericolo, di 

fatto, il futuro del mondo, a meno che non vengano suscitati uomini più 

saggi. Inoltre va notato come molte nazioni, economicamente più povere 

rispetto ad altre, ma più ricche di saggezza, possono a quelle offrire un 

aiuto rilevante. 

Col dono, poi, dello Spirito Santo, l’uomo può arrivare nella fede a con-

templare e a gustare il mistero del piano divino. 

 

 

Dal Discorso del Santo Padre BENEDETTO XVI 
per la Presentazione degli auguri natalizi della Curia romana,  

Vaticano, 21 Dicembre 2012. 

  

Prendere tranquillamente il largo nel vasto mare della verità 

Sì, il dialogo non ha di mira la conversione, ma una migliore comprensio-

ne reciproca: ciò è corretto. La ricerca di conoscenza e di comprensione, 

però, vuole sempre essere anche un avvicinamento alla verità. Così, ambe-

due le parti, avvicinandosi passo passo alla verità, vanno in avanti e sono 

in cammino verso una più grande condivisione, che si fonda sull’unità 

della verità.  

Per quanto riguarda il restare fedeli alla propria identità: sarebbe troppo 

poco se il cristiano con la sua decisione per la propria identità interrom-

pesse, per così dire, in base alla sua volontà, la via verso la verità. Allora 

il suo essere cristiano diventerebbe qualcosa di arbitrario, una scelta sem-

plicemente fattuale. Allora egli, evidentemente, non metterebbe in conto 

che nella religione si ha a che fare con la verità.  

Rispetto a questo direi che il cristiano ha la grande fiducia di fondo, anzi, 

la grande certezza di fondo di poter prendere tranquillamente il largo nel 

vasto mare della verità, senza dover temere per la sua identità di cristiano.  
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Certo, non siamo noi a possedere la verità, ma è essa a possedere noi: Cri-

sto, che è la Verità, ci ha presi per mano, e sulla via della nostra ricerca 

appassionata di conoscenza sappiamo che la sua mano ci tiene saldamen-

te. L’essere interiormente sostenuti dalla mano di Cristo ci rende liberi e 

al tempo stesso sicuri. Liberi: se siamo sostenuti da Lui, possiamo entrare 

in qualsiasi dialogo apertamente e senza paura. Sicuri, perché Egli non ci 

lascia, se non siamo noi stessi a staccarci da Lui. Uniti a Lui, siamo nella 

luce della verità. 

 

Preghiera 

 (a due cori) 

  

Educare alla Vita Buona del Vangelo, 56 

Lettore:  

 Maria, donna esemplare, porge alla Chiesa lo specchio in cui essa è 

invitata a riconoscere la propria identità, gli affetti del cuore, gli atteggia-

menti e i gesti che Dio attende da lei. Con questa disponibilità, ci poniamo 

sotto lo sguardo della Madre di Dio, perché ci guidi nel cammino dell’e-

ducazione: 

  

I coro 

Maria, Vergine del silenzio,  

non permettere che davanti alle sfide di questo tempo 

la nostra esistenza sia soffocata  

dalla rassegnazione o dall’impotenza.  

Aiutaci a custodire l’attitudine all’ascolto,  

grembo nel quale la parola diventa feconda  

e ci fa comprendere che nulla è impossibile a Dio.  

 

II coro 

Maria, Donna premurosa,  

destaci dall’indifferenza  

che ci rende stranieri a noi stessi.  

Donaci la passione  

che ci educa a cogliere il mistero dell’altro  

e ci pone a servizio della sua crescita.  

Liberaci dall’attivismo sterile,  

perché il nostro agire scaturisca da Cristo, unico Maestro. 
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E’ il Tuo vino, Gesù, che ci disseta 

e sveglia in noi l’ardore di seguirti. 

Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 

la Tua voce fa rinascere freschezza. 

 

E’ il Tuo corpo, Gesù, che  ci fa Chiesa, 

fratelli sulla strada della vita. 

Se il rancore toglie luce all’amicizia, 

dal Tuo cuore nasce giovane il perdono. 

  

E’ il Tuo sangue, Gesù, il segno eterno 

dell’unico linguaggio dell’amore. 

Se il donarsi come Te  richiede fede, 

nel Tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. 

  

E’ il Tuo dono, Gesù, la vera fonte 

del gesto coraggioso di chi annuncia. 

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 

il Tuo fuoco le rivela la missione. 

  
 

SEI TU, SIGNORE, IL PANE * 

  

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 

 

Nell’ultima sua cena Gesù si dona ai suoi: 

“Prendete pane e vino, la vita mia per voi”. 

  

“Mangiate questo pane: chi crede in me, vivrà. 

Chi beve il vino nuovo, con me risorgerà”. 

  

È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi: 

formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi. 

  

Se porti la sua croce, in lui tu regnerai. 

Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai. 

  

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. 

Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità. 
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Noi formiamo qui riuniti un solo corpo: 

evitiamo di dividerci tra noi.  

Via le lotte maligne, via le liti 

e regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 

e dall’ombra della morte non risorge; 

ma se noi camminiamo nell’amore, 

noi saremo veri figli della luce. 

 

Nell’amore di colui che ci ha salvato, 

rinnovati dallo Spirito del Padre, 

tutti uniti sentiamoci fratelli 

e la gioia diffondiamo sulla terra.  

 

Imploriamo con fiducia il Padre santo 

perché doni ai nostri giorni la sua pace: 

ogni popolo dimentichi i rancori, 

ed il mondo si rinnovi nell’amore. 

 

Fa che un giorno contempliamo il tuo volto 

nella gloria dei beati, Cristo Dio, 

e sarà gioia immensa, gioia vera, 

durerà per tutti i secoli, senza fine! 

 

 

IL PANE DEL CAMMINO  * 

 

 Il Tuo popolo in cammino  

 cerca in Te la guida. 

 Sulla strada verso il Regno  

 sei sostegno col Tuo corpo: 

 resta sempre con noi, o Signore! 

 

E’ il Tuo pane, Gesù, che ci dà forza 

e rende più sicuro il nostro passo. 

Se il vigore nel cammino si svilisce, 

la Tua mano dona lieta la speranza. 
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 I coro 

Maria, Madre dolorosa,  

che dopo aver conosciuto l’infinita umiltà di Dio  

nel Bambino di Betlemme,  

hai provato il dolore straziante  

di stringerne tra le braccia il corpo martoriato,  

insegnaci a non disertare i luoghi del dolore;  

rendici capaci di attendere con speranza quell’aurora pasquale  

che asciuga le lacrime di chi è nella prova.  

 

II coro 

Maria, Amante della vita,  

preserva le nuove generazioni  

dalla tristezza e dal disimpegno.  

Rendile per tutti noi sentinelle  

di quella vita  

che inizia il giorno in cui ci si apre,  

ci si fida e ci si dona. 

  

Padre nostro 

 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male 

e ci conduca alla vita eterna. 

R. Amen. 
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Santa Messa 

LUNEDÌ - III SETTIMANA DI PASQUA 

 

Colletta 

O Dio, che manifesti agli erranti la luce della tua verità, perché possano 

tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di 

respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che egli è 

conforme. Per il nostro Signore... 

   

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Prima Lettura   At 6, 8-15 

 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi 

e segni tra il popolo. 

Allora alcuni della sinagoga detta dei Liberti, dei Cirenèi, degli Alessan-

drini e di quelli della Cilìcia e dell’Asia, si alzarono a discutere con Stefa-

no, ma non riuscivano a resistere alla sapienza e allo Spirito con cui egli 

parlava. 

Allora istigarono alcuni perché dicessero: «Lo abbiamo udito pronunciare 

parole blasfeme contro Mosè e contro Dio». E così sollevarono il popolo, 

gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo catturarono e lo con-

dussero davanti al sinedrio. 

Presentarono quindi falsi testimoni, che dissero: «Costui non fa che parla-

re contro questo luogo santo e contro la Legge. Lo abbiamo infatti udito 

dichiarare che Gesù, questo Nazareno, distruggerà questo luogo e sovver-

tirà le usanze che Mosè ci ha tramandato». 

E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro 

il suo volto come quello di un angelo.  

Parola di Dio. 

  

Rendiamo grazie a Dio 
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GRANDI COSE * 

 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 

ha fatto germogliare fiori fra le rocce. 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 

ci ha riportati liberi alla nostra terra. 

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare 

l'amore che Dio ha versato su noi. 

  

Tu che sai strappare dalla morte, 

hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 

Tu che hai sentito il nostro pianto, 

nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. 

 
 

TU FONTE VIVA * 

  

1. Tu, fonte viva: chi ha sete beva! 

Fratello buono, che rinfranchi il passo: 

nessuno è solo se Tu lo sorreggi, 

grande Signore! 

  

2. Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 

Se Tu l'accogli, entrerà nel Regno: 

sei Tu la luce per l'eterna festa, 

grande Signore! 

  

 

Comunione 

DOV’È CARITÀ E AMORE * 

 

 Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 

  

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 

godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo e amiamo il Dio vivente, 

e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

3. Tu, segno vivo: chi ti cerca, 

veda! 

Una dimora  troverà con gioia: 

dentro l'aspetti,  Tu sarai l'amico, 

grande Signore! 
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Offertorio 

ACCOGLI I NOSTRI DONI 

 

Accogli, Signore, i nostri doni 

in questo misterioso incontro 

tra la nostra povertà 

e la tua grandezza. 

Noi ti offriamo le cose 

che tu stesso ci hai dato 

e tu in cambio donaci, 

donaci te stesso (2v) 

te stesso, te stesso. 

Accogli, Signore, i nostri doni. 

 

 

AMATEVI FRATELLI * 

 

Amatevi fratelli 

come io ho amato voi. 

Avrete la mia gioia 

che nessuno vi toglierà. 

 Avremo la sua gioia 

 che nessuno ci toglierà! 

 

Vivete insieme uniti 

come il Padre è unito a me. 

Avrete la mia vita 

se l'Amore sarà con voi. 

 Avremo la sua vita 

 se l'Amore sarà con noi! 

 

Vi dico queste parole 

perché abbiate in voi la gioia. 

Sarete miei amici 

se l'Amore sarà con voi. 

 Saremo suoi amici 

 se l'Amore sarà con noi! 
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Salmo Responsoriale   Dal Salmo 118 

R. Beato chi cammina nella legge del Signore. 

 

Anche se i potenti siedono e mi calunniano, 

il tuo servo medita i tuoi decreti. 

I tuoi insegnamenti sono la mia delizia: 

sono essi i miei consiglieri. 

 

Ti ho manifestato le mie vie e tu mi hai risposto; 

insegnami i tuoi decreti. 

Fammi conoscere la via dei tuoi precetti 

e mediterò le tue meraviglie. 

 

Tieni lontana da me la via della menzogna, 

donami la grazia della tua legge. 

Ho scelto la via della fedeltà, 

mi sono proposto i tuoi giudizi.   

 

Canto al Vangelo  Mt 4, 4 

Alleluia, alleluia. 

Non di solo pane vivrà l’uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

Alleluia. 

 

Vangelo   Gv 6, 22-29 

 

Dal vangelo secondo Giovanni 

Il giorno dopo, la folla, rimasta dall’altra parte del mare, vide che c’era 

soltanto una barca e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla bar-

ca, ma i suoi discepoli erano partiti da soli. Altre barche erano giunte da 

Tiberìade, vicino al luogo dove avevano mangiato il pane, dopo che il Si-

gnore aveva reso grazie. 

Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi 

discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di 

Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto 

qua?». 
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Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non per-

ché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete 

saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che ri-

mane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il 

Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 

Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di 

Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui 

che egli ha mandato».  

Parola del Signore 

  

Lode a Te, o Cristo 

 

Preghiera dei fedeli 

 

Sulle Offerte 

 

Accogli, Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perché, rinnovati nello 

spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della tua redenzione. 

Per Cristo nostro Signore. 

  

 

Dopo la Comunione 

 

O Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto riporti l'umanità 

alla speranza eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero pasquale con la 

forza di questo sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
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Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo, 

vieni tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi, fa' che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. 

 

Vieni o Spirito dai quattro venti 

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni o Spirito e soffia su di noi, 

perché anche noi riviviamo. 

 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 

insegnaci tu l'unità. 

 

 

ALLELUJA CANTO PER CRISTO  
 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 

 

Canto per Cristo che mi libererà / quando verrà nella gloria, 

quando la vita con lui rinascerà, / alleluia, alleluia! 

 

Canto per Cristo: in Lui rifiorirà / ogni speranza perduta, 

ogni creatura con lui risorgerà, / alleluia, alleluia!  

 

Cristo è risorto è vivo in mezzo a noi, / viene a portarci la pace; 

vinta è la morte nel nome di Gesù.  / Alleluia, alleluia!  

 

 

ALLELUJA PASSERANNO I CIELI * 

 

Alle-alleluia 

alleluja alleluia 

alleluja alleluia 

alleluja alleluja. 

 

Passeranno i cieli e passerà la terra, la tua parola non passerà. 

Alleluja alleluja  
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Io lo so, Signore, che Tu mi sei vicino, 

Luce alla mia mente, Guida al mio cammino; 

mano che sorregge, sguardo che perdona, 

e non mi sembra vero che Tu esista così: 

dove nasce amore Tu sei la sorgente, 

dove c’è una croce Tu sei la speranza, 

dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna; 

e so che posso sempre contare si di Te! 

E accoglierò la vita come un dono, 

e avrò il coraggio di morire anch’io. 

E incontro a Te verrò col mio fratello, 

che non si sente amato da nessuno. (2 v.) 

 

 

TE LODIAMO, TRINITÀ * 

 

1. Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, t’adoriamo. 

Padre dell’umanità, la tua gloria proclamiamo. 

 

 Te lodiamo, Trinità, 

 per l’immensa tua bontà. (2 v.) 

 

2. Tutto il mondo annuncia te: tu lo hai fatto come un segno. 

Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno. 

 

3. Noi crediamo solo in te, nostro Padre e Creatore. 

Noi speriamo solo in te, Gesù Cristo, Salvatore. 

 

4. Infinita carità, santo Spirito d’amore, 

luce, pace e verità, regna sempre nel mio cuore. 

 

 

VIENI, VIENI SPIRITO D’AMORE  

 Vieni, vieni, Spirito d'amore, 

 ad insegnar le cose di Dio. 

 Vieni, vieni, Spirito di pace, 

 a suggerir le cose che lui ha detto a noi. 
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Martedì,  16  aprile 2013 

 

Preghiera 

Ragione e Fede nell’IRC 

 

C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 

T. Amen 

  

 

Introduzione 

Fides et ratio, Incipit 

  

La fede e la ragione sono come le due ali con le quali lo spirito umano 

s'innalza verso la contemplazione della verità. È Dio ad aver posto nel 

cuore dell'uomo il desiderio di conoscere la verità e, in definitiva, di cono-

scere Lui perché, conoscendolo e amandolo, possa giungere anche alla 

piena verità su se stesso (cfr Es 33, 18; Sal 27 [26], 8-9; 63 [62], 2-

3; Gv 14, 8; 1 Gv 3, 2). 

 

 

Dal Vangelo di Giovanni (14, 5-14) 

 
5 Gli disse Tommaso: "Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo 

conoscere la via?". 6 Gli disse Gesù: "Io sono la via, la verità e la vita. 

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 7 Se avete conosciuto me, 

conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete vedu-

to".  
8 Gli disse Filippo: "Signore, mostraci il Padre e ci basta". 9 Gli rispose 

Gesù: "Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? 

Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: "Mostraci il Pa-

dre"? 10 Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che 

io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, com-

pie le sue opere. 11 Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se 

non altro, credetelo per le opere stesse. 
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12 In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere 

che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Pa-

dre. 13 E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre 

sia glorificato nel Figlio. 14 Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, 

io la farò. 

 

 

Meditazione salmodica 

 

Siracide 17 

 
1 Il Signore creò l'uomo dalla terra 

e ad essa di nuovo lo fece tornare. 
2 Egli assegnò loro giorni contati e un tempo definito, 

dando loro potere su quanto essa contiene. 
3 Li rivestì di una forza pari alla sua 

e a sua immagine li formò. 

 
4 In ogni vivente infuse il timore dell'uomo, 

perché dominasse sulle bestie e sugli uccelli. 
5 [Ricevettero l'uso delle cinque opere del Signore, 

come sesta fu concessa loro in dono la ragione 

e come settima la parola, interprete delle sue opere.] 

 
6 Discernimento, lingua, occhi, 

orecchi e cuore diede loro per pensare. 
7 Li riempì di scienza e d'intelligenza 

e mostrò loro sia il bene che il male. 

 
8 Pose il timore di sé nei loro cuori, 

per mostrare loro la grandezza delle sue opere, 

e permise loro di gloriarsi nei secoli delle sue meraviglie. 
9 per narrare la grandezza delle sue opere. 

 
10 Loderanno il suo santo nome. 

 
11 Pose davanti a loro la scienza 

e diede loro in eredità la legge della vita, 

[affinché riconoscessero che sono mortali coloro che ora esistono.] 
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Canti 

 

Con * i canti  

del Repertorio nazionale 

Inizio 

CHIESA DI DIO * 

  

Chiesa di Dio, popolo in festa,  / canta di gioia, alleluja. 

Chiesa di Dio, popolo in festa,  / canta di gioia, il Signore è con te! 

 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, nel suo amore ti vuole con sé: 

spargi nel mondo il suo Vangelo, seme di pace e di bontà. 

  

Dio ti guida come un padre: tu ritrovi la vita con lui. 

Rendigli grazie, sii fedele, finché il suo Regno ti aprirà. 

  

Chiesa, che vivi nella storia, sei testimone di Cristo quaggiù: 

apri le porte ad ogni uomo, salva la vera libertà. 

 

 

E SONO SOLO UN UOMO  

 

Io lo so Signore, che vengo da lontano, 

prima nel pensiero e poi nella Tua mano; 

io mi rendo conto che Tu sei la mia vita, 

e non mi sembra vero di pregarti così: 

“Padre d’ogni uomo” e non t’ho visto mai, 

“Spirito di vita” e nacqui da una donna, 

“Figlio mio fratello” e sono solo un uomo; 

eppure io capisco che Tu sei verità! 

E imparerò a guardare tutto il mondo 

con gli occhi trasparenti di un bambino; 

e insegnerò a chiamarti “Padre nostro”  

ad ogni figlio che diventa uomo (2v.) 
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dei genitori. E’ il vivere con sincerità le amicizie, che sono un reciproco 

custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel bene. In fondo, tutto è affida-

to alla custodia dell’uomo, ed è una responsabilità che ci riguarda tutti. 

Siate custodi dei doni di Dio! 

 E quando l’uomo viene meno a questa responsabilità di custodire, 

quando non ci prendiamo cura del creato e dei fratelli, allora trova spazio 

la distruzione e il cuore inaridisce. In ogni epoca della storia, purtroppo, ci 

sono degli “Erode” che tramano disegni di morte, distruggono e deturpano 

il volto dell’uomo e della donna. 

 Vorrei chiedere, per favore, a tutti coloro che occupano ruoli di re-

sponsabilità in ambito economico, politico o sociale, a tutti gli uomini e le 

donne di buona volontà: siamo “custodi” della creazione, del disegno di 

Dio iscritto nella natura, custodi dell’altro, dell’ambiente; non lasciamo 

che segni di distruzione e di morte accompagnino il cammino di questo 

nostro mondo! Ma per “custodire” dobbiamo anche avere cura di noi stes-

si! Ricordiamo che l’odio, l’invidia, la superbia sporcano la vita! Custodi-

re vuol dire allora vigilare sui nostri sentimenti, sul nostro cuore, perché è 

proprio da lì che escono le intenzioni buone e cattive: quelle che costrui-

scono e quelle che distruggono! Non dobbiamo avere paura della bontà, 

anzi neanche della tenerezza! 

  

Preghiamo insieme:  

  

O Dio, nostro Padre, fiduciosi nel tuo aiuto, 

affidiamo a te i semi gettati in questi giorni; 

dona fecondità al nostro lavoro, 

perché l’umile sforzo dei tuoi figli 

sia ricompensato da un abbondante raccolto. 

   

Ricevi il nostro umile ringraziamento, 

e fa’ che, liberi dalle insidie del male, 

lavoriamo con rinnovata fiducia 

all’edificazione del tuo Regno. 

   

Per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen 

  

C. Il Signore ci benedica, ci preservi  da ogni male e ci conduca alla vita 

eterna.  Amen. 
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12 Stabilì con loro un'alleanza eterna 

e fece loro conoscere i suoi decreti. 

 
13 I loro occhi videro la grandezza della sua gloria, 

i loro orecchi sentirono la sua voce maestosa. 
14 Disse loro: "Guardatevi da ogni ingiustizia!" 

e a ciascuno ordinò di prendersi cura del prossimo. 

 

 

Per la riflessione 

 

Paolo VI, Populorum progressio, 85  
 

E se è vero che il mondo soffre per mancanza di pensiero, Noi convochia-

mo gli uomini di riflessione e di pensiero, cattolici, cristiani, quelli che 

onorano Dio, che sono assetati di assoluto, di giustizia e di verità: tutti gli 

uomini di buona volontà.  

Sull'esempio di Cristo, Noi osiamo pregarvi pressantemente: «Cercate e 

troverete» (Lc 11, 9), aprite le vie che conducono, attraverso l'aiuto vicen-

devole, l'approfondimento del sapere, l'allargamento del cuore, a una vita 

più fraterna in una comunità umana veramente universale. 

 

 

 Preghiera dell’Educatore 

(Diocesi di Milano,  

per l’anno della Fede) 

  

Credo in te, Signore Gesù, credo che mi passi accanto 

e quando il mio cuore è libero sento la tua voce. 

A volte mi sembra di voler gridare:  

sono misero, bisognoso di tutto, 

ma a te interessa la mia voce, ti volgi indietro e mi chiami. 

  

Ho conosciuto persone che mi hanno dato coraggio 

che mi hanno detto: “Alzati!”. 

Ora chiedi anche a me di fare lo stesso 

con chi è più piccolo e più giovane di me. 

Ai ragazzi che mi affidi voglio dire: “Gesù ti chiama!”. 

In te possano riconoscere il volto del Padre 

e scoprire che cosa significa essere amati e amare. 
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Credo in te, Signore, 

e pubblicamente professo la mia fede. 

  

Credo nello Spirito Santo 

e nella forza entusiasmante dei suoi doni. 

  

In comunione con te e con i miei fratelli, 

mi impegno a educare secondo il tuo cuore, 

ad annunciare il Vangelo per mezzo della carità 

e a proclamare la pace, il perdono e la salvezza. 

Una cosa sola, Signore, ti chiedo: 

un punto di appoggio per poter saltare, 

per fare con tutto lo slancio del cuore il salto della fede. 

Non lo chiedo solo per me ma per i ragazzi che sono intorno a me, 

che, per il tuo amore, tu vuoi salvi e felici per sempre.  

Amen 

 

  

Padre Nostro 

  

C.: Il Signore ci benedica, ci preservi  da ogni male e ci conduca alla vita 

eterna. 

  

T. Amen. 
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21 Quanto odio, Signore, quelli che ti odiano! 

Quanto detesto quelli che si oppongono a te! 

 
22 Li odio con odio implacabile, 

li considero miei nemici. 

 
23 Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, 

provami e conosci i miei pensieri; 

 
24 vedi se percorro una via di dolore 

e guidami per una via di eternità. 

 

Lettura: Matteo, 5, 14-16 

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si 

renderà salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato 

dalla gente. 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta so-

pra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma 

sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così ri-

splenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere 

buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli. 

 

Lettura dal Magistero 

Dalla Omelia del Santo Padre FRANCESCO  

per l’Inizio del Ministero petrino,  

Vaticano, 19 Marzo 2013. 

La vocazione del custodire, però, non riguarda solamente noi cristiani, ha 

una dimensione che precede e che è semplicemente umana, riguarda tutti. 

E’ il custodire l’intero creato, la bellezza del creato, come ci viene detto 

nel Libro della Genesi e come ci ha mostrato san Francesco d’Assisi: è 

l’avere rispetto per ogni creatura di Dio e per l’ambiente in cui viviamo. 

E’ il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con amore, 

specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che 

spesso sono nella periferia del nostro cuore. E’ l’aver cura l’uno dell’altro 

nella famiglia: i coniugi si custodiscono reciprocamente, poi come genito-

ri si prendono cura dei figli, e col tempo anche i figli diventano custodi 
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9 Se prendo le ali dell'aurora 

per abitare all'estremità del mare, 

 
10 anche là mi guida la tua mano 

e mi afferra la tua destra. 

 
11 Se dico: "Almeno le tenebre mi avvolgano 

e la luce intorno a me sia notte", 

 
12 nemmeno le tenebre per te sono tenebre 

e la notte è luminosa come il giorno; 

per te le tenebre sono come luce. 

 
13 Sei tu che hai formato i miei reni 

e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 

 
14 Io ti rendo grazie: 

hai fatto di me una meraviglia stupenda; 

meravigliose sono le tue opere, 

le riconosce pienamente l'anima mia. 

 
15 Non ti erano nascoste le mie ossa 

quando venivo formato nel segreto, 

ricamato nelle profondità della terra. 

 
16 Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; 

erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati 

quando ancora non ne esisteva uno. 

 
17 Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 

quanto grande il loro numero, o Dio! 

 
18 Se volessi contarli, sono più della sabbia. 

Mi risveglio e sono ancora con te. 

 
19 Se tu, Dio, uccidessi i malvagi! 

Allontanatevi da me, uomini sanguinari! 

 
20 Essi parlano contro di te con inganno, 

contro di te si alzano invano. 
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Santa Messa in Cattedrale - Bari 

 

MARTEDÌ - III SETTIMANA DI PASQUA 

  

Colletta 

O Dio, che apri la porta del tuo regno agli uomini rinati dall'acqua e dallo 

Spirito Santo, accresci in noi la grazia del Battesimo, perché liberi da ogni 

colpa possiamo ereditare i beni da te promessi. Per il nostro Signore... 

  

 

LITURGIA DELLA PAROLA  

 

Prima Lettura    At 7, 51- 8,1a 

 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, Stefano [diceva al popolo, agli anziani e agli scribi:] 

«Testardi e incirconcisi nel cuore e nelle orecchie, voi opponete sempre 

resistenza allo Spirito Santo. Come i vostri padri, così siete anche voi. 

Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero 

quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete 

diventati traditori e uccisori, voi che avete ricevuto la Legge mediante 

ordini dati dagli angeli e non l’avete osservata». 

All’udire queste cose, erano furibondi in cuor loro e digrignavano i denti 

contro Stefano. 

Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e 

Gesù che stava alla destra di Dio e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti e 

il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio». 

Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono tutti 

insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidar-

lo. E i testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un giovane, chiamato 

Sàulo. 

E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio 
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spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non imputa-

re loro questo peccato». Detto questo, morì. 

Sàulo approvava la sua uccisione.  

Parola di Dio. 

  

Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Salmo Responsoriale   Dal Salmo 30  

 

R. Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito. 

 

Sii per me, Signore, una roccia di rifugio, 

un luogo fortificato che mi salva. 

Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, 

per il tuo nome guidami e conducimi. 

 

Alle tue mani affido il mio spirito; 

tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. 

Io confido nel Signore. 

Esulterò e gioirò per la tua grazia. 

 

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, 

salvami per la tua misericordia. 

Benedetto il Signore, 

che per me ha fatto meraviglie di grazia. 

  

 

 

Canto al Vangelo  Gv 6,35 
 

Alleluia, alleluia. 

 

Io sono il pane della vita, dice il Signore: 

chi viene a me non avrà fame. 

 

Alleluia. 
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Preghiera alla conclusione dei lavori 

 

 

C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

   Amen. 

C. Al termine dei lavori desideriamo esprimere nella preghiera la nostra 

gratitudine e affidare al Padre le intenzioni e le speranze che portiamo in 

cuore. 

 

 

Preghiera salmodica 

Salmo 139 

 
1b Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
2 tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 

intendi da lontano i miei pensieri, 

 
3 osservi il mio cammino e il mio riposo, 

ti sono note tutte le mie vie. 

 
4 La mia parola non è ancora sulla lingua 

ed ecco, Signore, già la conosci tutta. 

 
5 Alle spalle e di fronte mi circondi 

e poni su di me la tua mano. 

 
6 Meravigliosa per me la tua conoscenza, 

troppo alta, per me inaccessibile. 

 
7 Dove andare lontano dal tuo spirito? 

Dove fuggire dalla tua presenza? 

 
8 Se salgo in cielo, là tu sei; 

se scendo negli inferi, eccoti. 
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ma la volontà di colui che mi ha mandato. 

E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di 

quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa in-

fatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui 

abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno».  

Parola del Signore 

  

Lode a Te, o Cristo 

 

 

Preghiera dei fedeli 

 

 

Sulle Offerte 

 

O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fa' 

che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per 

Cristo nostro Signore. 

 

 

Dopo la Comunione 
 

Esaudisci, Signore, le nostre preghiere: la partecipazione al mistero della 

redenzione ci dia l'aiuto per la vita presente e ci ottenga la felicità eterna. 

Per Cristo nostro Signore. 
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Vangelo  Gv 6, 30-35 

 

Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, la folla disse a Gesù: «Quale segno tu compi perché vedia-

mo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la man-

na nel deserto, come sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cie-

lo”». 

Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha 

dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello 

vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al 

mondo». 

Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». 

Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fa-

me e chi crede in me non avrà sete, mai!». 

Parola del Signore 

  

Lode a Te, o Cristo 

 

Preghiere dei fedeli 

 

Sulle Offerte 

Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa, e poiché le hai dato il 

motivo di tanta gioia, donale anche il frutto di una perenne letizia. Per 

Cristo nostro Signore. 

Dopo la Comunione 

Guarda con bontà, o Signore, il tuo popolo, che hai rinnovato con i sacra-

menti pasquali, e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione. Per 

Cristo nostro Signore. 
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Mercoledì,  17 aprile 2013 

 

Santa Messa  

MERCOLEDÌ - III SETTIMANA DI PASQUA 

Colletta 

Assisti, o Dio nostro Padre, questa tua famiglia raccolta in preghiera: tu 

che ci hai dato la grazia della fede, donaci di aver parte all'eredità eterna 

per la risurrezione del Cristo tuo Figlio e nostro Signore. Egli è Dio... 

 

LITURGIA DELLA PAROLA  

 

Prima Lettura    At 8, 1-8 

 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quel giorno scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di Ge-

rusalemme e tutti, ad eccezione degli apostoli, furono dispersi nelle regio-

ni della Giudea e della Samaria.  

Persone pie seppellirono Stefano e fecero un grande lutto per lui. Saulo 

intanto infuriava contro la Chiesa ed entrando nelle case prendeva uomini 

e donne e li faceva mettere in prigione.  

Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e diffondevano 

la parola di Dio.  

Filippo, sceso in una città della Samaria, cominciò a predicare loro il Cri-

sto. E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo sentendolo 

parlare e vedendo i miracoli che egli compiva. Da molti indemoniati usci-

vano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti paralitici e storpi furo-

no risanati. E vi fu grande gioia in quella città.  

Parola di Dio. 

  

Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo Responsoriale   Salmo 65 

 

R. Acclamate Dio, voi tutti della terra.  

 

Acclamate a Dio da tutta la terra,  

cantate alla gloria del suo nome,  

date a lui splendida lode.  

Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere!  

 

A te si prostri tutta la terra,  

a te canti inni, canti al tuo nome».  

Venite e vedete le opere di Dio,  

mirabile nel suo agire sugli uomini.  

 

Egli cambiò il mare in terra ferma,  

passarono a piedi il fiume;  

per questo in lui esultiamo di gioia: 

con la sua forza domina in eterno. 
 

 

Canto al Vangelo   Gv 6,40 

 

Alleluia, alleluia. 

 

Chi crede nel Figlio ha la vita eterna, dice il Signore, 

e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 

 

Alleluia. 
 

 

Vangelo   Gv 6, 35-40  
 

Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, disse Gesù alla folla: «Io sono il pane della vita; chi viene a 

me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! Vi ho detto però 

che voi mi avete visto, eppure non credete. 

Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo 

caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, 


